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Esige:n,•a. 
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Il presente italiano, cronaca e 
storia, memorie e speranze, -slega
to da ogni forma giuridica di vita 
civile e dominano da un sentimento 
di cupa malinconia nella quale si 
esaurisce la pietà, porte in luce tut· 
te le nostre insufficienze e aduna 
tutte le nostre disperazioni. Gli ita· 
~iani senza pace si ritengono sew 
za peccato, e rutti e tutto accusano 
e bestemmiano·. Nella tragedia non 
scorgono il dato offerto alla medi· 
tazi'mte·. N eUa disgregazione ruin 
ved.()ill<J lo sciogliersi di ogni con· 
tradditorio e il frangersi di ogni er
rore. E' un popolo, il nostro, ~he 
non ha mai vzssuto alcuna crisi che 
non fosse di momentanea · e prov· 
visoria crescenza, che si &enne alla 
ombra di ogni profondo dibattito e 
"bontarw da ogni burrasca • politica: 
La sua saggezzà è forse un prodot· 
to della sua ignoranza.. La sua· com
postezza i,l segreto della sua indi,f
f.erenza. l . geni e i santi non 'do
cumentano la sua indo-le , neg_ano 
semmai il suo approdo. Rinascimen· 
to, Risorgimento, Lib·er(Jlismo. De
mocrazia, e forse lo ste-sso sociali
smo 1880-1914, non furono sue sof
ferte costruziòni~ ma sue passive 
accetta~oni. Dal grQViglio dei suoi 
istinti e dalla roccia della s'ua urna· 
nità non trasse ché segreti · di pa·
zienza e idee di ripiego. Non ebbe 
una riforma religiosa. Non sentì co· 
me dramma il processo della sua u· 
11ità. Lo stesso fascismo si depose 
a stratii irregolari su la sua morali· 
tà, nè entusiasticamente accettato, 
n.è drasticamente combattuto; subì
w. Che meraviglia che oggi si in
terroghi e interroghi, il popolo ita
l'iano, perplesso e disorientato, con
vinto di non avere, della situafliio· 
ne in cui è caduto, nè meriti nè 
colpe? GP.-e meraviglia sé confusa
mente anela una sua grand]e stagicr 
ne, nel brusco riveglio sente èhe 
finora visse come assente, spettato
re e non attore, e che la sua· storia 
comincia aLl'esso? Che meravigllia 
se nella sua -macera:done conia e in
carna il mito della liberazione e · 
non può quindi sorridere alfa vege· 
ia:zione di tanti gruppetti divisi da 
sfumature d~ metodo e da opportu· 
nismi di .tattica? Esso sente e re
clama unJità e unitariamente lavora 
per uscire al cielo aperto della sta· 

. ria, ·(/;et/)a SiUa storia. La crudeltà 
che sopporta. lo· illumlina ad UJ1la 
solidarietà di classe e· eU nazioné 
che ieri ancora percepiva, ma ·non 
sempre praticava. La sua inacessibi· 
lità 5ti fa. partecipazione, il suo or
goglio comprensi.o1te, e noi il suo 
io-. Tutti i po•poli ebbero il loro 
grave momento. Il nostro si fa lar
go adesso tra le nebbie di un pas
sato abitato da uomini e mobiglia· . 
to di concettri .che da l'ui ebbero il 
lievito~ ma non l'incarico· e• il pro· 
nunciamento. Nella sua estrema 
mortificazione fiammeggia la sua ~ 
strema risoluzione e ogni stella di 
parte si scolora e si consuma. Il 
problema che ha da risolvere è ca~ 
pitale, e .tutti glti altri àssorbe e 
condiziona. Dividerlo è arduo, e 
ientarlo è delittuo•so, chè tutte le 
forze gli sono necessarie e tutte le 
competenze utili. N ella mise'l'ia e 
nel dolo·re l'u.nità nell'aspirazione 
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-~un i taria 
e nel T: azione è una idea che si con
feziona · nel fatto. Lo sforzo che il 
popolo compie per mettere ordine 
nel tumulto dei· sentimenti e delle 
passioni è tale da condurlo a sde:
gnare le sottigliezze scismatiche e 
a non perdonare: le assenze e peir 
gio le diserzioni per custodire una 
verginità ch.e non può avere alba. 
Il suo bisogno di tJÌ·vere e di ri· 
sorgere - e megbio • si direbbe di 
sorgere - lo riporta .alla innocenza 
sulla quale edificare il suo mondo, 
mondo di libertà, di eguaglianza, di 
giustizia. La monarchia, gli alleati, 
Badoglio? Non è il piccolo calcolo 
che lo impegna, nè il furbo accor· 
gimento che lo anima. E' il dolore 
che dispiega la sua speranza e dà 
voce alla sua volontà di una opera 
coraggiosa, concorde e radicale per· 
èhè sia la sua · purificazione totale 
e la rivoluzione integrale, e sia e
stinto fiinanco il ricordo ·dell' acquie
scenza all'"assurdo -co-mpromissorio. 
Quello che poteva· essere il suo at· 
to di morte è il suo atto di nasci· 
ta. Il popolo ìtali(1111.Q nasce alla 
sua coscienza in queste ore eli sfa· 
cimento e di follia, e non vuole es· 
sere distratto nella sua fatica e non 
vuole esser~ trattenuto . nel suo la· 
vacro. Intransigente -nel perseguire 
il suo fline che presuppone la mor· 
te definitiva di ogni indifferenti· 
s1110, lton ha apriorismi cke non 
~ano idwU e nwrali~ e solo 00. in 
orrore i pretesti disgregatori della 
sua -unità nel sacrificio e nella lot· 
ta. Nessun timore. Uomini e cose 
del pfl.ssata non posson~ tornare. 
Uomini ~ cose di un avvenire- che 
·u suo comprometta non possono 
durare. Nel proletariato·, sua radi· 
ce e fioritura, il popolo ha il suo 
trasalimento di pri~na1J€·ra. Non per 
questo o quel gruppetto politico si 
batterà, non per servire questo o 
qwellyinteresse di categoria e di 
partiw si -inquadrerà nella rivolu· 
zione, ma per·· conquistare a sè e 
all'Italia un'anima propria e un 
volto .inconfondibile. Non è il luc· 
cichio di una nuova etichetta che 
può sedur lo, nè · la malìa di un ri· 
cordo che può incantarlo. A che 
tanto discutere di tèndenze? A che 
soUecitare antagonismi · purmnente 
verbali, a che fomentare dissidi, 
meJ.l.tre il sangue scorre e la vergo
gna non s'arresta? Ovunque si lavo· 
ra e si pena è una esigenza · unita
ria che si pone; unità n,el cr.edo 
fondamentale che vuole il popolo 
creatore e affrancatoré di sè stesso, 
unità nell'azione rivoluzionaria che 
vuole C abolizione di ogni schiavitù 
e l'abbattimento di ogni dittatura. 
Una rivoluzione to,tale, economica, 
politica, e religiosa è . la sua. Ban· 
do ai per ·onalismi e aglii scolasti~ 
cismi e alle fiamme le scorie. Que
sto nen è il tempo di alchimismi 
politJici. Perchè la rivoluzione ita
liana finalmente sia, si impone l'u
nità nel socialismo di tutte le forze 
rivoluzionarie. In tale unità credia· 
mo, per essa combattiamo, certi d,i 

· raggiungerlx:r. nel segno d el So eia· 
lismo! 

Il sociaHsmo non è che una so-
cietà senza ladri. F. TURATI 

Sempre più llravo, 
P . . l _ ar1n1 . 

La posizione ideologica e di prin
OIPIO del .S·ocialismo nei confronti 
del militarismo è nota. n sociali
smo è e deve essere nemico, irre
ducibilmente nemico, del milit.ari
smo in quanto mezzo. e 6trumentl> 
del capitalismo nel fomentare e su
scitar~, periodicamente, sotto pre
testi più o meno speciosi; quelle 
.spaventose e criminose carneficine 
che sono le guerre. Ma, .ferma la 
posizione d~ principio, i socialisti 
hanno anche abbastanza cuore e 
cervello per rispettar·e il valo~e an
che se sfortuntato, ,anzi · tanto più .se 
sfortunato, di colon) che in guerra 
hanno compiuto onestamente il lo
i-o dovere. 

Chi invece è un negatore siste
matico, aprioristico del val{)l'e del 
soldato italiano è il podestà nazi 'di 
Milano il quale, pur di farsi bello 

, presso il suo padrone tedesco di cui 
sezyitore .abbietto, non esita -a spu
tare, proprio sul .soldato italiano, il 
suo disprezzo. 

In nn lettera inviata, giorni :;o
no, al direttore nazi del Corriere 
'deUa Sera il podestà nazi vuoi di· 
mostrar~ eome qmtlmente l"lt.ali.a 
rwn poteva fare a meno- di entr~re 
1n guerra :a fianco della Germania; 
e, dopo aver sciorinato i soliti luo
ghi c_dmuni mille volte detti e mil· 
le confutati e che ormai non fan-

, n.o più presa nemmeno sulle serve, 
estrae dalle profondità del suo cer
vello di solone nazista un ar"'O~ 
mento veramente -impressionante~ 

Si vuoi sapere p-erchè l'Italia do
veva .entrare in guerra a fianC:O. é:el
la Germania? Perchè il soldaro itaL 
liano non .avrebbe ·potuto ' reggere 
all'urto delle panzer irr.ompenti dal 
"Brennero e al martellamento degli 
stukas germanici : ragione per cui 
bene ba fatto Mu&Solini' a schierar
SI con i tedeschi che erano _i più 
forti e a dichiarare . guerra agJi in
glesi e agli americani che erano, 

'Q sembravano, i più deboli (salvo 
poi .a prenderle anche da questi). 
Proprio oosì. , 

Il soBato italiano, dunque, sa
rebbe scappato come un leprotto_ 
.alla apparizione del primo éarro ar
mato tedésco e del primo cràne ca
sttuè - nazista ;· l'uffici.ale italiano, 
.come un. vigliacoone qualsiasi, a
vrebbe ·gettato pistola e bamloliera 

"e se la sarebbe data .a gambe di mo
do che i ted-eschi avrebbero avuto 

· partita facile e l'ItaÌia sarebbe sta
ta preda della Gennania. 

A parte i1 fatto che battendo Ia 
strada diametralmente opposta, scel
ta dall'inv·itto duce, siamo arrivati 
al medesimo· risultato · - avt>r·e cioè 
i tedeschi in cas·a - ma, e gli otto 
milioni · di baionette, e le centinaia 
di miliardi in vent'anni di carne
val~ militarista pompati al popolo 
italian() per potenziare, armare ed 
equipaggiare (così si diceva) l' eser
cito italiano, e le rimbombanti pa
rate· gUJCrresche girate nei film lu
ce? Tutto questo, ~llora, non era 
che bluff, n{)n era che una ignobi
le truffaccia giocata .al p·opolo per
cliè - è il podestà nazi che ce lo 
dice - l'esercito "italiano di fronte 
al tede.'>CO non 5i sarebbe battuto e 
sarebb~ 6Cappato. 
· Ecco il ii·ore purissimo ·che il p o-

destà nazi di Milano p-oue -sulla 
tomba del sohlato ita1ianp ·caduto· in 
terre di Africa e di -Russia combat
tendo contro un nemko certo non 
meno agguerrito, non meno pe
ricoloso e non meno temibile del 
tedesco: contro un nemico che sta 
vincendo la guerra! 

Canaglia! 

+ Mittica. - E' un generale del
lo milizia che faceva parte del tri· 
bun.ale che giudicò i membri del 
gran consiglio che votarono, orro
re!, contro il duce. Ed è morto. 
Morto poch~ giorni dopo la -senteJL
·za.. R'Ùif!'te pure, vo~. Ma ogni 
'qualvolta si parln. dell'innomirw.tO< 
caro agli ozi lesbici, io tocco. 

+ Carlo Emilio Ferri, professore. 
di economia, dice lui; di sfacciata 

_prosopO<pea, dicono gli studenti. L 11 

uomo cke meno ha da dire e più 
parla. Rovinata . il Circolo Filologi
co di Milano si gonfio bellico-so del 
llnguaggio di Bottai e si fece baw 
ditore dell'economia~ corpor.ativa, 
che nessu~o riuscì mai a capire che 
cosa fo5se. La cronaca lo i:zghirlan
dò di alcune foglie di salice, e sot
to di esse fu lasciato morire alla 
notorietà. Ora eccoli rispuntare, e 
dalhc radio viene l'alito putrido del
le foglie marce sotto le . quali si 
cenn..e per alcun tempo. Per dire ch.e 
cosa? ·Niente. Solo per presentare 
una schidlionata di aggettivi uno pi~ 
sonoro e vuoto dell'altro. Non vuo· 
le essere dimenticato, Carlo Emi· 
lio Ferri? Stia tranquillo; non lo 
aimenticheremo. 

+ Goebbels parla . trOPP.O, perchè 
non sia vero che il nazismo ha i 
giorn:i contati. 

• Avete no11zie di quei_ fascisti 
che nel settembre scorso parla.,·ano 
solo, battendosi lé , mani unghiate 
su le pancie grasse, di libertà, -dì 
diritto della critica, di fraternità, d:i 
-elezioni? lo ho· in mente ch-e. stan
chi di ronzare immo-bili e i;lascol
talli come i mosconi n.ella canico· 
la, si siano arruo!C~;ti nei plotcJni 
the fucilano i nostri. 

+ Ci sono dei bempensanti, i così 
detti apolitici, che si vergognano 
di essere italìiani. Ma è l'Italia che 
deve vergognarsi di loro. 

+ Prima bisogna combatbere e vin
cere... per il nazisplo, poi si pen· 
serà alle riforme chè faranno del 
bel paese dove il sì suona un gran 
paradiso... dìpinto nel nero cTi V an 
Dyck. Italiani a digiuno e al ,fred · 
do, avete inte&o? Prima morire, · poi 
filosofare. 

+ TI s-enat~re T~e.ccani no;t esagera 
mica nél suo z~lo filonazista? Ban
chettare con nazi mentre tanta po
vera gente è d:isocczwata e S€nza 
sussidio ~arà nello SP,irito repubbli· 
cano, 1na non nella morale italia
na. ·senator.e, volete farvi tagliare 
la barba? 

·• Altro noto per simpatie naziste 
-è il Gr. Uff. Fermo Marelli che col· 
labora con gli oppressori. La resa 
d'ei conti si approssima egregio Gr. 
Uff. e i vigliacchì avranno qu.ella 
larga ricompensa cke meritano. 



CARCERI MODELLO ~ 

SAN VITTORE 
S. Vitt.ore questo nome già tri

stemente famoso è divenuto oggi si
nom~no di -un luogo ove si com
mettono nef.andezze senza nome ed 
inimmaginabili. 

Dopo gli eventi di settembre i 
dirigenti furono allontanati, anche 
al . cappellallJO è proib"ito di esercì
tare il suo ministero ed inter.detto 
l'ingresso allo stabilimento. Persi· 
no le gt>.aròie carcerarie, obbligate 
durante il giorno a servire J.a nuova 
amministrazione, , alla notte vengo
no rinchiuse 'in appositi cameroni 
affinchè non presenzino agli atti di 
·atrocità di cui le mura del carcere 
sono teatr~. 

I capitani ddle SS. Klaus c Son
neke aventi ai loro· ord@i, quale 
capo seviziatore il maresèiaUo del
le S.S. Kremmel" sono gli arbitri 
incondizionati della vita del carce
re. Gli · sgherri sono un gruppo di 
militi repubblicani f.ascisti, reclu
tati tra 1a. gi.oventù liberata dal pro
spie-ente riformatorio Cesare Becca
ria. Un ex-avvocato Salvat.ore Mi
stretta, radiato dall'albo a seguit.o 
deliher.azione dei Sindacati Fasci· 
sti .i allora perchè condannato ri
petute volte per i reati di est.orsi·o
n-e, truffe-, violenza carnale, è og · 
gi un pezzo grosw della Questm·a 
di Milano e anche da lui dipEnde 
!'.esistenza di tanti disgraziati ch_e 
egli ricama assieme alle mogli e fi
glie per le ISUe turpe finalità. 

L'interrogatorio delle vittime co· 
mincia in genere così: l'accusato 
viene afferrato per i capelli e stor
dito con pugni tra naso e occhi. 
Nessuna tortura viene risparmiata 
per estorcere confessioni cui fac
cian seguito altri arresti. Fustiga
zione, palo per giornate intere, 
pressa sulle mani, docce gelate: ecc. 

Fino a pochi giorni fa un sett.ore 
ospitava circa duecento bambini e· 
brei in tenerissima età ai quali era 
riservato il trattamento dei detenu
ti comuni! Il loro continuo pianto 
era la cosa più atroce di quel luo
go che pur vede tante ignomiuio e 
crudeltà. 

Brutalità, cibo insufficiente per 
sfamarsi e tropp.o per morire di fa
me e freddo, freddo per tutti, sic· 
chè .anche per i meno indiziati San 
Vittore può significare Morte·. 

Sembra che recentemente il oom
petente Ministero abbia nominat.o 
un. nuovo dilrettore delle carceri: 
il èott. Aldo Ghedini già tristemen
te noto per le infamie e gli sfrut
tamenti oommessi, durante gli anni 
in cui fu a Milano. 

E tutto questo, mentre il sedi· 
cente governo -repubblicano emana 
le leggi dovrebb~ro mirare al ri
spetto della personalità umana! 

IL NEGRIERO 
DI HITLER 

n fascismo non oonosce limiti .al
la sua bassezza. Farinacci, il capo 
bestiale di una idea bestiale, incita 
gli italiani ad arruolarsi nel'Le S.S. 

Quest.o invi to - vera istigazione 
a delinquere - è certo un premio 
adeguato per i criminali fascisti che 
vedranno co1sÌ :intern.azi•onalmente 
riconosciuti i loro meriti di bandi· 
ti in una niilizia che il mont~ o ci
vile disprezza e ()dia; ma su.ona co
me una cocente atroce ingiuria per 
gli Italiani tutti. 

Non ~Sazio di imprigionarci, di. 
torturarci nelle camere della n_•orte, 
di fucilarci, il negriero di Hitler, 
che -sv-entola la bandiera della fe ,1e 
cattolica e dell'amor di Patria, of
fra agli italiani, per loro maggior 
gloria, la divisa, le armi, il delit
tlo, e certo l'espiazione delle trup· 
pe S. S. 

L'Italia di Farinacci: una oolonia 

di S.S. indigeni: questo l'lllvvenire, 
la gloria, la religione sognate -dal 
gauleiter di Crem.ona per il nostro 
paese (forse col pla.ceat ed exequa
tur di Dton Calcagno e di Don 
Scarpellini? ). 

Questa l'ingiuria sputata da ' Re· 
gime F~scista sull'It.alìa, più .atro
ce ancora degli imprigionamenti, 
delle torture e clelle fucilazioni. 

No, non c'è fra le par-ole abbiette 
di un dizionario parola sufficien!e-

mente abbietta per definire l'offe
sa, e giudicare l'uomo. Solo ade· 
guate sar·anno le parole della sen
tenza che l'Italia martirizzata pro
nuncierà fra breve co .. ntro il negrie
ro di Hitler. 

O popolo italiano, che aneli al
la pace, al benessere, alla lruce, af
fretta con una lrotta spietata l'ora 
della liberazione da questa fosca a t 
mosferà di incubo, di delitto, e d_i 
demenza! 

B·A T T-A G L l E. S l N D A C A L l 
LA SOCIALIZZAZIONE FASCISTA 
NON INGANNA l LAVORATORI 

Abbiamo inteso molti finti inge
nui (ce ne w no ancora tanti .an; 
che di veri) esprimere la loro me
r:aviglia per l'indifferenza manife
stata dagli operai nei confronti del
la « radicale revisil()ne intr.àpresa 
dal fascismO< repubblicano per rivo· 
lnzionare gli .ordinamenti politici 
ed economici del Paese >>. 

Questa gente non ba ancora capi
to, ripetiamo finge di non aver ca
pito, nemmeno dopo gli ultimi e
sempi di virile fennezza e . di eroi
ca de-cisi.one forniti dai lavoratori, 
che il proletariato in un venten
nio di travaglio e di .sofferenze fi· 
siche e- morali, ha acquistato piena 
coscienza della propria forza c so
prattutto una maturità politica de
gna .della missione che gli spetta ·e 
che assolverà : operare la vera « ra
dicale revisione >>; l.a Repubblica 
Socialista. 

Chi crede ingannare ~ncora Mus
solini con le « Premesse f'On lamen
t.ali e p-r.-o grammatiche?» Forese 
non era un programma quel'lo con· 
tenuto nella Carta del Lavoro e nel
la frase: « Andare verso il popo
lo » di cui è rimasto soltanto il sa
pore di una tragica ironia? 

Ma ammettiamo per ipotesi assur
da che il fascismo voglia w:ramen
te realizzare_ il progetto e .ammes· 
so .ancJie, cosa altrettanto .improha
biJe, che ne abbia il tempo è fa
cile dimostrare quanto è antisodali
sta questa << Premessa fondamenta
le >) che, per seguire la moda, 
corifei del Governo si ostinano a 
definire socialista. 

Il capitale n.on viene espropriato 
ma le quote trasformate in quote di 
credito retribuite con intere.;;se, éc
chè non corrono nemmeno l 'alea 
de( dividendi. 

Poi oon quali criteri avviene la 
discriminazione tra aziende ad as
sumere in gestione diretta e qu€lle 
che continuano ad essere di proprie
ta privata? In hase a criteri molto 
vaghi: se cioè il settore che le a
ziende controllano è essenziale o 
meno all'indipendenza economica 
del paese. Più precisa la dichiara
zione quando parla dei servizi in
dispen-sabili ~1 :regoLare svolgimen- . 
to della vita economica della Na· 
zione. Ma questi: ferrovie, posta, 
acqua ecc., sono già Etatizzati o mu· 
ni.cipalizzati; in quanto al gas e 181-

l'energia eletrica è noto <·he l'indu
stria privata li gestisce in base a 
concessi'Oni che in gran varte sca
dranno fra non molti anni. Venia· 
·mo or.a alla 5ocializzazione, CIO~ 
alla partecipazione del lavoro .alla 
gestione. 

Nelle aziende a capitale pubbli
co saranno i lavo.Pat.ori stessi a no· 
minare i g·estori; capo déll'azienda 
e rappresentanti dei lavoratori,. di
ce il progetto. Bè di «elezioni li
bere », il fascismo ha dato abba
stanza esempi peréhè si abbia il de
~ider:io di esperimentarne altre va
rietà! 

Inoltr-e verso chi è responsabile 
1'amministrazione? Verso lo St-ato, 
in pratica il G.overno fascista e non 
dì~ fronte alla Legge. Cu5Ì si ri· 
torna .alle investiture dall'alto, pro
prio il contrario del programma so
cialista ché vede in esse il mezro 
più comodo per assicurarsi coneen
si, d~stribuire prebende e· sinecu
re, insomma ingene"C·are abmL Ven
ti anni di d.olor•Be, tragiche espe· 
rienze hanno dimostrato .a suffic-en· 
za~ quanto è giustificata dai fatti, l.a 
nostra p.osizione prog-r.ammatìca im
post~ta snlla necessità: 1 di f.ar .de
rivare il potere dalla libera manife
stazione della volontà delle masse 
n.onchè sulla necessità del contro!· 
lo, della disèus!;iione, della critica 
sull'opera dei responsabili. 

Infine perchè si {!Olpisce ool.o il 
capitale impiegato nelle imprese e 
non anche quello investito nella 
terra e negli immobili? 

NemmenO< quando ci si mettono 
cti proposito e nemm<>n•> sulla ~r
ta i fascisti poswno fare del socia
lismo; poswn.o gridarlo sui tetti, 
invocare Mazzini, Fourier, Owen e 
magari anche Bakounine e Blanqui, 
ma i lavoratori non si lasciano in· 
gannare. 

Sappiamo bene qual'è: lo -sctJpO 
vero di tanto vocJ.ue. Yoi fa,;dHi 
dovete ~bhedirc a Hitler che ha bi
sogno di uomini. da . mandare al ma
cello, di brac::i.a per f.abbrirare ar· 
mi che gli conse.ntl'lo ancora qual
che mese <li re~pjro e che prr pt
t~nere tutto 4uesto vi autorizza, an· 
zi vi ordina di promettere qualun
que cosa. 

Il proletariato risponde già col 
sabotaggio e gli scioperi, risponde
rà con l'insurrezione. 

Le .Co~nm··issioni 
La stampa fascista, con zelo ispi- · 

rato dai tempi, si è fatta soslenitri
cc delle Commissioni ·interne di 
Fabbrica, come se la lor~ rinascit~ 
appartenesse al Sindacalismo fa
scista. 

Questi pennivendoli, preoccupati 
dal rapid.o procedere degli eventi 
che li , chiameranno a ripondere · ~ Ì 
tutte le loro malefatte nnitamente ai 
vari gerarchi politici e sindacali; 
tentano ogni sforzo per gettare un 
velo sul proprio passato e per pre
sentare il f.ascismo repubblicano 
sotto una luce più attraente di quel
la precedente il 25 Ìuglio, ct-rranùo 
soprattutto di apparire in veste di 
tutori della massa .lavoratrice. · 

No, emeriti manigoldi! Questo 

non ve lo permetteremo e vi assi· 
curiamo eh~ tutti i lavorat.ori, an
che se voi par1ate ora cl i audaci, ri· 
forme e Qi, socialismo, s.aprann.o 
darvi a tempo opportnn9 il cas tig.o 
che vi siete meritato. 

Le Commissi.oni Interne vennero 
conquistate nel 1919, dalle orga
nizzazioni aderenti alla Confedera
zione Ge~erale del lavoro e abolite 
dal fascismo ner 1922 con grande 
piacere del capitalismo, per so t-ti· 
lu.irle oon dei corrispondenti di f.ab
brica - tutti fiduciari del fascismo 
- i quali, guidati dai sindacati, 
non ebbero altro oompito che_ di 
soffocar-e le richieste d.elle masse 
lavoratrici e di oompiere della •Ìe
lazi.one contro 1 · migliori e più co-

s·cienti compagni di lavoro. 
-Be, invece di mettersi' ·al soldo de· 

gli industriali per stroncare nel 
sangue il liber.o- movimento pc liti
co e sindacale avessero i fascisti 
contribuito a rafforza;e le già e~i
stenti .organizzazioni e a potenzia
re le conquiste ottenute, le Conr 
hlissi.oni Interne avrebbero potuto 
in questi vent'anni raffinare le lo· 
ro capacità sui problemi del lavo
ro e costituire oggi un efficente or
ganismo per la uisciplina e la trat
tazione di tutte le attività s~ndaca
li e produttive. 

Ora che sono state ricostituite dai 
n.ostri . compagni organizzatori nel 
breve period.o in cui son.o rimasti 
aU.a C.onfedera7'iione dei Sindacati, 
ecco i fascisti a riscontrare rurgen· 
te necessità del lor-o funzionamento 
e a spen:'. ere molte parole e scritti 
per J:entare di usurpare· il I!H:!rito 
della rinascita. 

Tutto ciò non potrà imbrogliare 
alcuno, perchè nessuna retorica o 
gesto demagogico nemmeno 
quindi l'arresto di , qualche indu
striale - servirà · a cancellare il -ca
màloohtismo e le sue az~oni truffai
dine di vent'anni in danno _ i:lella 
maSISa lavoratrice. 

. N o n occorre ... poi ricordare che 
!fiancano le premesse indisp~nsabili 
per lo svolgimento dell'attività del
le Commissioni inte-rne. Innanzi- ' 
tntto .occorre che vengano elette in 
regime di libertà e che !'.organizza· 
zi'One sindac~le sia in grado di at
tendere alle sue mansioni senza tu
tel:a_ o controllo da parte di enti e· 
stranei e con dei dirigenti che go
dano la fiducia degli organizzati, 

Quali siano le condizioni dell'I
talia sotto il oontrollo dell'invasQre 
tede,;oo è .a. tutri noto, come sono 
ben~ conosciuti dai lavoratori gli 
uomini che ancora ~Sono insediati 
nei sindacati ' in funzione - nella 
grande maggioranza - di manuten· 
goli dd governo repubblicano fan
tasma e dei loro padroni téutonici. 

Le Commis,si9ni Interne riprende· 
ranno a (unzionare nel modo da n.oi 
d~siderato, quando alle organizza· 
zioni sindacali rit.orneranno i dir i
genti di fiducia degli organizzati, 
oondizione che verrà in atto c.on la 
cacciata dell'inv.àsore nazista e la 
.oon.seguente scomparsa di tutti i tra
ditori .al 5oldo di esso. 

N.D. R. - Che tutto cw corri
sponda alla realtà della situazione e 
al sentimento degli ()perai lo dimo
strano i risultati dElle· elezioni di 
fabbrica. Schèd.e bianche o riempite 
con frasi espressive e sintomatiche. 

Da Valenza Pò 
Il giorno 23 gennaio, sr sono 

svolti in V al enza i funerali del 
compiant_o Pino Sandro, classe '24, 
ucciso proditoriamente Ùai barbari. 
fascisti, i,n nn noto caffè cittadino. 

,.Veramen,_te imponente, la dimo
strazione spontanea, della intiera 
popolazi.o.v.e valenzana. Tutte le in
dustrie, grandi e piccole, alle ore 
IO hanno cessato il lavoro, e quindi 
tecnici e operai si sono portati sul 
piazzale dell'Ospedale Mauriziano, 
d.ove un'ora più tardi aveva luogo 
l'inizio del corteo funebre. 

Ben 15 corone di fiori portate a 
braccia dagli amici aprivano l'im
poneDte manifestazione di cordo
glio, e in testa fra tutte, spiccava 
quella tutta in garofani rossi por· 
tante sul nastro: «I oompagni del
la clas.se 1924 >>-

Il feretro era seguito da 5000 per
sone che vollero testimoniare con 
la loro pr-esenza, che il sacrificio 
del martire Pino non restrà impu
nito. 

Particolare degno di nota: al pas
sare del feretro tutti i negozi ab
bassavano le saracinesche in segno 
di lutto cittadino, ma uno iSOl.o fra 
tutti non ere i eva opportuno scomo
darsi... tanto, si tratta del negozio 
di farmacia del Dott. iU g;o Ferraris. 

.. 


